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ATTESTATO DI FORMAZIONE 

 

Scuola Secondaria di I grado Squillace 

 

I docenti dell’istituto 

hanno partecipato alla conferenza/incontro di formazione  

  

     Biosostenibilità 

 

nell’ambito del programma di formazione 2026  

I.C. di Squillace 

 

l'attività formativa, curata dal DS e dal dott. S. Molfese ha avuto una durata di ore 2 sulle 

seguenti tematiche 

 

Definizioni e concetti 

 

Biosfera  

(Sertorio L. 2013 - Storia dell’incertezza. Edizioni SEB27, 96-97) 

La biosfera terrestre è una macchina fotonica sostenitrice di informazione. Questa 

definizione è pensata per essere generalizzata al contesto astrofisico, cioè al di fuori del 

caso particolare di cui noi esseri umani siamo parte. Cerchiamo di spiegare come è fatta 

questa macchina, cosa esegue, e come si definisce il suo funzionamento stazionario. 

http://www.scuolesquillace.edu.it/


 1. Flusso di fotoni provenienti da una stella e dotati di lunghezza d'onda tale da mettere 

in azione il processo di formazione di molecole complesse partendo da molecole prelevate 

dall'ambiente inorganico. Questa è l'interfaccia fotosintetica che connette la stella alla 

biosfera.  

2. Costruzione di una moltitudine di organismi caratterizzati da altre forme di 

metabolismo e di attività esterna. 

3. Dinamica interattiva fra tutti gli organismi dotati di tempi propri di permanenza 

diversissimi (per esempio quattro ordini di grandezza) ma brevi rispetto alla durata di una 

stella longeva come il Sole, quindi con tempi di morte e di nascita distribuiti nel segmento 

temporale di esistenza della biosfera madre che è la realizzazione di permanenza lunga 

(altri sei ordini di grandezza). 

4. La morte degli organismi rilascia molecole inorganiche nell'ambiente inorganico. 

5. Il prelievo e il rilascio devono formare ciclo. Questo implica prima di tutto che il set 

delle molecole entranti deve coincidere col set delle molecole uscenti, che chiameremo 

molecole asintotiche. Ciò posto, ciclo vuol dire che il flusso molecolare asintotico entrante 

deve bilanciare il flusso molecolare asintotico uscente. Solo in tal modo la biosfera madre 

può sussistere. 

6. Quando la biosfera funziona in regime stazionario la potenza del flusso di fotoni 

entranti nella fotosintesi caratterizzata dalla temperatura della stella, deve bilanciare la 

potenza in uscita, caratterizzata dalla temperatura media del pianeta ospitante. 

L’insieme di questi sei punti definisce la biosfera come macchina perfetta la cui potenza è 

in equilibrio con l'ambiente inorganico. Alla base di tutto c'è l'esistenza della stella Sole e 

del pianeta Terra. Stelle e pianeti sono realizzazioni di permanenza dentro la dinamica 

cosmologica. La coppia stella-pianeta fornisce l'ambiente inorganico dotato di 

permanenza. Il funzionamento stazionario della macchina biosfera specifica in che modo 

la biosfera può essere permanente. 

La vita è elaborazione di informazione. La complessità delle macro-molecole e delle loro 

interazioni - è il supporto dell'informazione. Scrivere e trasmettere informazione vuol dire 

operare su stati complessi, e la complessità organica è la massima conosciuta. È ovvio che 

qui si parla di informazione analogica, non digitale. 

 



 

 

Inquinamento  

Alterazione in senso sfavorevole dei caratteri fisici, chimici o biologici dell’ambiente 

naturale, causata dalle attività umane. (dal Dizionario enciclopedico dei termini scientifici 

- BUR Dizionari Rizzoli, 1990) 

 

 

Dal libro di Marco  De Marco, 2011 - "Terronismo" -Rizzoli, pag. 68 e 69, l'autore riporta il 

concetto introdotto da Edward Said 

di "geografia immaginaria". 

 

La geografia immaginaria è 

"... la geografia dei pregiudizi e dei luoghi comuni. Che è cosa diversa da quella 

reale, perché mentre quest' ultima descrive i confini, le distanze e le differenze per quello 

che sono davvero, la geografia immaginaria è uno strumento di potere che serve, dice 

Said, a una parte del mondo per immaginare l'altra parte, in modo tale da poterla meglio 

controllare e dominare. " 

 

Sistema complesso: 

N = n *(n-1)/2  per i numeri: 3 (3) – 9 (36) – 27 (351)- 

(S. Francesco presidente di una multinazionale, disse A. Barbero) 

Resa energetica: EROEI 

 

https://aspoitalia.wordpress.com/2015/09/08/il-punto-di-rottura/ 

Matematicamente, prendendo i simboli scelti in figura, possiamo scrivere: 

E netta = E out – E inp 

Il rapporto: EROEI = E out  / E inp 

 
è appunto l’EROEI. E, con semplici passaggi algebrici si ha: 

 
 

Riportando il rapporto Enetta/Eout in percentuale in funzione dell’EROEI si ottiene la 

figura seguente. In questa figura abbiamo riportato anche i punti relativi a determinate 

https://aspoitalia.wordpress.com/2015/09/08/il-punto-di-rottura/
https://aspoitalia.wordpress.com/wp-content/uploads/2015/09/rottura-3.png
https://aspoitalia.wordpress.com/wp-content/uploads/2015/09/rottura-4.png


categorie “storiche” di petrolio. All’inizio del secolo con un EROEI pari a 100 (lo ripeto, 

con l’equivalente energetico di un barile se ne estraevano 100) l’energia netta disponibile 

per la società umana era pari al 99% dell’energia prodotta oggi si stima che l’EROEI del 

petrolio sia sceso considerevolmente. A seconda delle diverse categorie si stimano EROEI 

di 15-20 per il petrolio convenzionale e inferiori a 10 per lo shale. 

 

Consenso normativo 

Luigi Sertorio - Storia dell’abbondanza  pag. 154-155 

 

Forse il fenomeno più inquietante  fra i tanti che l'etica del consenso consumista porta con 

sé è la progressiva sostituzione della conoscenza con la normativa. 

Il contadino sapeva che rottamare è sbagliato. Il consumatore rottama perché deve, e gli 

piace, ma non sa se fa bene o se fa male. 

Il contadino sa che l'inquinamento uccide il proprio sostentamento.  Il consumatore non sa 

cosa succede inquinando perché è inconsapevole, getta via cose che non conosce. 

 Allora compare la necessità di un consenso normativo. 

 Una certa cosa inquina non perché lo si sa, ma perché la normativa accettata lo dice.  

E come si accetta la normativa? Si interpella lo scienziato. 

Lo scienziato A dice che il fumo, i mangimi, le radiazioni elettromagnetiche ecc. fanno 

male. Immediatamente compare lo scienziato B, il quale dice che la correlazione non è 

rigorosamente dimostrata. 

 Il duetto avviene sempre, dovunque, ogni volta che si discute una norma.  

Cioè la conoscenza è sottratta all'uomo e ridotta a normativa accettabile. 

 E dunque tutte le armi di manipolazione del consenso sono messe in azione, al momento 

di creare la normativa.  

Questa catena viziosa non è curabile. 

Forse solo il ritorno alla scarsità energetica costringerà l'uomo a cercare la verità di nuovo.  

Cioè la conoscenza è sottratta all'uomo e ridotta a normativa accettabile. 

 E dunque tutte le armi di manipolazione del consenso sono messe in azione, al momento 

di creare la normativa. Questa catena viziosa non è curabile. 

Forse solo il ritorno alla scarsità energetica costringerà l'uomo a cercare la verità di nuovo. 

 

Utilizzo di una risorsa 

(Molfese S., 2021.  https://ugobardi.blogspot.com/2021/11/come-utilizzare-le-risorse-

ambientali.html, 19 novembre 2021 ) 

 

“Quali criteri si dovrebbero seguire per salvaguardare la biosfera quando utilizziamo le 

risorse naturali? Per esempio quant’acqua possiamo prelevare senza danneggiare 

l’ecosistema? 

Vandana Shiva  ( Sopravvivere allo sviluppo. ISEDI,  246) nel richiamare l’attenzione sul 

ciclo dell’acqua e sui principi del prelievo idrico sostenibile si esprimeva così: 

https://ugobardi.blogspot.com/2021/11/come-utilizzare-le-risorse-ambientali.html
https://ugobardi.blogspot.com/2021/11/come-utilizzare-le-risorse-ambientali.html


 “La falda acquifera si abbassa quando il tasso di prelievo dell’acqua sotterranea è 

superiore al tasso di ricostituzione dei depositi di acqua sotterranea per percolazione. Per 

assicurare un’offerta continua di acqua sotterranea, il prelievo dovrebbe essere limitato al 

tasso netto di approvvigionamento della falda acquifera. Se il prelievo è invece superiore 

si inizia a estrarre l’acqua delle riserve sotterranee, e si verifica una siccità del sottosuolo 

anche se non c’è siccità dovuta a cause meteorologiche. “  

 

Rileggendo questo concetto si potrebbe dire che si sfrutta una risorsa naturale 

quando, da una data superficie, si preleva una quantità della risorsa superiore al tasso 

netto di approvvigionamento annuo. 

Invece si utilizza una risorsa naturale quando da una data superficie si preleva una 

quantità della risorsa entro il tasso netto di approvvigionamento annuo. 

Con l’uso ripetuto della fresa su terreni acclivi si avrà l’erosione del suolo che comporterà 

un calo produttivo e, nei casi più gravi, l’azzeramento della produzione: in questi casi 

diremo che la risorsa suolo è stata sfruttata.” 

 

 

Limiti della crescita in URSS 

 

https://ugobardi.blogspot.com/2015/09/i-limiti-della-crescita-nellunione.html 

Secondo Meadows, negli anni 80, Viktor Gelovani, primo autore del libro, ha adattato 

all'Unione Sovietica il modello del mondo usato per “I Limiti dello Sviluppo” e lo ha fatto 

girare, scoprendo che l'Unione Sovietica stava per collassare. Poi, Meadows dice “è andato 

dalla dirigenza del paese e ha detto: 'la mia previsione mostra che non avete alcuna 

possibilità. Dovete cambiare le vostre politiche'. E i dirigenti hanno detto: 'no, abbiamo 

un'altra possibilità: tu puoi cambiare la tua previsione'”. 

 

Complesso militare-industriale 

https://www.archives.gov/milestone-documents/president-dwight-d-eisenhowers-

farewell-address 

 

… Questa congiunzione tra un immenso corpo di istituzioni militari ed un'enorme 

industria di armamenti è nuovo nell'esperienza americana. L'influenza totale 

nell'economia, nella politica, anche nella spiritualità; viene sentita in ogni città, in ogni 

organismo statale, in ogni ufficio del governo federale. Noi riconosciamo il bisogno 

https://ugobardi.blogspot.com/2015/09/i-limiti-della-crescita-nellunione.html
https://www.archives.gov/milestone-documents/president-dwight-d-eisenhowers-farewell-address
https://www.archives.gov/milestone-documents/president-dwight-d-eisenhowers-farewell-address


imperativo di questo sviluppo. Ma tuttavia non dobbiamo mancare di comprendere le sue 

gravi implicazioni. La nostra filosofia ed etica, le nostre risorse ed il nostro stile di vita 

vengono coinvolti; la struttura portante della nostra società. 

Nei concili di governo, dobbiamo guardarci le spalle contro l'acquisizione di influenze che 

non danno garanzie, sia palesi che occulte, esercitate dal complesso militare-industriale.  

Il potenziale per l'ascesa disastrosa di poteri che scavalcano la loro sede e le loro 

prerogative esiste ora e persisterà in futuro. 

Non dobbiamo mai permettere che il peso di questa combinazione di poteri metta in 

pericolo le nostre libertà o processi democratici. Non dobbiamo presumere che nessun 

diritto sia dato per garantito. Soltanto un popolo di cittadini in allerta e consapevole può 

esercitare un adeguato compromesso tra l'enorme macchina industriale e militare di difesa 

ed i nostri metodi pacifici ed obiettivi a lungo termine in modo che sia la sicurezza che la 

libertà possano prosperare assieme ...» 

 (Eisenhower, Discorso di addio alla nazione del presidente, 17 gennaio 1961) 

 

Sistema lobbistico 

 

“negli USA per esempio, durante l’111° Congresso, l’industria dei combustibili fossili 

spese ben 347 milioni di dollari per attività lobbistiche e contributi alla campagna 

elettorale a fronte dei quali il governo stanziò circa 20,5 miliardi di dollari per 

sovvenzionare questo comparto industriale.” 

Tratto da: Musolino E., Auth K. 2014 – Governance climatica e maledizione delle risorse. 

State of the world 2014,  Edizioni ambiente, 205-213 

Concentrarsi sulle cause  

Lewontin R.C. 1993 – Biologia come ideologia. Bollati Boringhieri. 42-43; pag. 92 

 

“Anche se si può dire che il bacillo della tubercolosi causa la tubercolosi, siamo più vicini 

alla verità quando diciamo che causa della tubercolosi furono le condizioni dello sfrenato e 

competitivo capitalismo del secolo XIX, privo di qualunque regolamentazione sindacale e 

statale.  

Ma le cause sociali non rientrano nell’ambito delle scienze biologiche, e così agli studenti 

di medicina si continua a insegnare che la causa della tubercolosi è un bacillo.  … 

Dobbiamo distinguere tra agenti e cause  

Le fibre di amianto e i pesticidi sono gli agenti della malattia e dell’invalidità, ma è 

illusorio credere che, se eliminassimo queste particolari sostanze irritanti, le malattie 

sparirebbero; infatti, altre sostanze irritanti simili prenderebbero il loro posto. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Dwight_Eisenhower


Finché il rendimento, la massimizzazione del profitto derivante dalla produzione o la 

realizzazione di norme di produzione centralmente pianificate senza riferimento ai mezzi 

resteranno le forze motivanti delle imprese produttive in tutto il mondo, finché la gente 

sarà presa in trappola dal bisogno economico o dalla regolamentazione da parte dello 

Stato della produzione e del consumo di certe cose, fino ad allora un agente inquinante 

subentrerà ad un altro.”  

 

L’organizzazione sociale permette … 

“Se dobbiamo caratterizzare l’organizzazione sociale e le sue conseguenze, vediamo 

che l’organizzazione sociale non riflette i limiti degli esseri biologici individuali ma ne è la 

negazione . Nessun essere umano individuale può volare agitando braccia e gambe. … Né 

gli esseri umani potrebbero volare  se molti di loro si radunassero in un posto e tutti 

agitassero contemporaneamente le braccia e le gambe.” 

Ma noi voliamo ed è una conseguenza dell’azione sociale. 

“Gli aeroplani e gli aeroporti sono prodotti di istituzioni educative, di scoperte 

scientifiche, dell’organizzazione del denaro, della produzione del petrolio e della sua 

raffinazione, della metallurgia, dell’addestramento dei piloti, dell’azione del governo nel 

creare sistemi di controllo del traffico aereo, che sono tutti prodotti sociali.” 

Tutto ciò consente agli individui di volare. 

“… benché il volo sia un prodotto sociale, non è la società che vola. La società non può 

volare. Gli individui volano. Ma essi volano in conseguenza dell’organizzazione sociale.” 

 

Guardiamoci dal tecno-ottimismo 

 

L'irresponsabilità di essere (tecno)ottimisti 

 

Guest post di Antonio Turiel apparso il 19 Aprile 2010 su The Oil Crash.  

Posted by Lou Del Bello – traduzione di Massimiliano Rupalti 

https://aspoitalia.blogspot.com/2011/12/lirresponsabilita-di-essere.html 

 

“L'economia ha problemi, la disoccupazione aumenta, l'insicurezza cresce... Per lottare 

contro questa realtà spigolosa, che intacca la nostra cortina di illusioni, abbiamo il tecno-

ottimismo, vale a dire la rigida credenza nel fatto che la tecnologia possa risolvere 

qualsiasi problema, se solo siamo disposti ad investire a sufficienza nel suo sviluppo. …  

 L'infantilismo nel quale ci ha gettati il consumismo ci porta a credere che tutti i problemi 

si possono risolvere e che Papà-Stato-Autorità-Tecnologia-Scienza-Chiperloro, in ogni caso 

http://crashoil.blogspot.com/2010/06/la-irresponsabilidad-de-ser-optimista.html
https://www.blogger.com/profile/11944751943067069192
https://aspoitalia.blogspot.com/2011/12/lirresponsabilita-di-essere.html


l'autorità superiore e responsabile, non solo può, ma addirittura ha l'obbligo di risolvere i 

problemi.”  

 

Il Bisfenolo A, un rischio per l’ambiente e per la salute 

 

https://ilblogdellasci.wordpress.com/2026/03/20/il-bisfenolo-a-un-rischio-per-lambiente-e-

per-la-salute/ 

 

Pompa Biotica dell’umidità atmosferica

3. Il vapore acqueo condensa e 

precipita.

4. La caduta di pressione spinge l'aria 

verso l'alto.

5. La bassa pressione in superficie 

richiama aria umida dall'oceano 

verso la terraferma.

6. L'aria secca ritorna all'oceano 

nell'alta atmosfera.

7. L'umidità importata dall'oceano 

compensa il deflusso fluviale: R = 

C

1. La traspirazione forestale 

umidifica l'atmosfera

2. L'aria umida sale, si 

raffredda

Processo chiave: 

umidificazione dell'aria 

da parte della foresta

La foresta deve essere in grado di 
immagazzinare acqua, di traspirare 
in modo efficiente e di attivare o 
disattivare la condensazione a 
seconda delle necessità. 
Le piantagioni non possono farlo.
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Squillace, 29 aprile 2026 

       

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

        Prof. Alessandro Carè 
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